
GIORNALE LIGUSTICO

L ’ autore parve acquetarsi alla mia risposta. Di un Enrico 
sappiamo il decreto che ordina l’ emissione di un aureo, che 
dovrebbe essere un augustale ; ma questi fu Enrico V II e 
Γ anno il 1 3 1 2  (1).

È tanto vero che F agostaro non esisteva al tempo dei 
normanni antecessori di Federico, che questi aggiunse tale 

parola in una costituzione del re Guglielmo da lui rinnovata. 

Fu già notato dal Prof. D’Ancona , che la pena imius attgtl· 

stalis non si trova nella buona lezione, che reca il Carcano, 
della costituzione di Guglielmo. Federico II nel pubblicare il 

suo corpo di leggi, vi pose certamente parecchie costituzioni 

de suoi antecessori, come se fossero sue proprie , nia egli 

dovette accomodarle al suo tempo e linguaggio dove abbiso

gnava; così fanno i legislatori.

Chi desideri vedere il tipo dell’ augustale in un buon di

segno alla moderna, può consultare la Revue Numismatique 

'del 1 847,  tavola V II , n. 4 :  ove pure al n. 3 troverà il 

tipo del Massamutino, di cui parlai nella Nota precedente.

Chiuderò con una avvertenza per rispetto ai dubbi mani
festati dal eh. D ’Ancona. Gli agostari non sono da confon

dere coi denari imperiali di Federico II ; i quali ultimi non 

sono d oro, ma di bassa lega, e correvano, come al solito, a 

dodici per soldo e a duecento quaranta a lira del Regno.

C o r n e l i o  D e sim o n i.

b i b l i o g r a f i a  c h i a b r e r e s c a

s u p p l e m e n t o

Alla Bibliografia delle opere a stampa di G a b r i e l l o  C h i a- 

b r e r a pubblicata già da me in questo Giornali , aggiungo

( i)  D o e n n ig e s , Acta H anrici V U ;  B erlin o , N ico la i, 18 3 9 ,  parte I I ,  
P· 29, n. 16 .
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ora un supplemento, nel quale sono descritte sino a trenta- 

cinque edizioni nuove. Le edizioni chiabreresche sommano 

cosi a duecento trentotto; nè certo si contenteranno di que

sta cifra.
Ma le edizioni del Poeta savonese io non descrivo sempli

cemente per sommarle, sì le vo noverando per preparar de

gnamente una edizione critica di tutte le opere sue , e per 
aver modo di studiare lo svolgersi della sua mente, e il ma

nifestarsi della sua svariata attività poetica. Niuno può disco
noscere come una diligente bibliografia sia in ciò validissimo 

aiuto.
E già avea preso a studiare la gioventù poetica di G a 

b r i e l l o ,  la sua maturità, e la vecchiezza non meno rigo
gliosa (giacché in lui, eh’ ebbe tranquillissimo stato, la vena 

del poetare si spense soltanto colla vita), quando me ne di

stolse il pensiero che la notizia tuttavia incerta di parecchie 

tra le edizioni originali delle rime del Nostro, mi avrebbe ob

bligato a rifare un lavoro soverchio affrettato.
V ’ è poi una mia promessa, inadempiuta an cora, ed è 

quella di dare un catalogo dei manoscritti del Poeta che tut

tora rimangono. Non Γ ho dimenticata ; e se altre occupa- 

pazioni mi daranno tregua, lo pubblicherò nel prossimo anno. 

Intanto debbo render qui pubbliche grazie all egregio pro- 

tessor G u i d o  Ma z z o n i ,  al quale piacque non solo giudi

car benevolmente il mio modesto lavoro ; ma volle eziandio 

aiutarmi nel migliorarlo fornendomi appunti nuovi. Con questo 

supplemento non finiscono le cure che darò alla Bibliografia, 

che a me preme di lasciare perfetta.

Excelsior!

Roma, 8 dicembre 1887.

O t t a v i o  V a r a l d o .
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i. — Schermi / e canzonette / morali / del sig. Gabriello / Chia
brera. / In Genova, / appresso Giuseppe Pavoni. / M DXCIC. 
Con licenza de’ Superiori.

In 12 . Questa edizione molto importante, che nessun bibliografo ri

corda, parve a me di non poterla intravvedere nella descrizione che della 

raccolta delle Rime fatta dal Pavoni nel 1599 dà il Poggiali (i)· Nè mi 

ingannai. L  esemplare eh' io ho veduto è all’ Alessandrina di Roma. È 

innanzi al volumetto una lettera di dedica di Lorenzo Fabri a Jacopo 

Doria del S. Agostino, colla data del 25 settembre 1599. S i hanno, poi,

Pag· 7 a pag. 108 i tre libri degli scherzi; e da pag. 109 a 15 1  le 

canzonette morali. Due sono cosi le edizioni che si devono alle cure del 

Fabri: quella delle maniere dei versi toscani (2) e la presente. Venne poi 

il  Pavoni a raccogliere in un sol volume i versi sin allora composti dal 

Chiabrera, eccettuando le canzoni edite nel 1586-87-88, che si farà a r.ic- 

>_ogliere più tardi il Combi di Venezia, aiutato da Piergirolam o Gentile; 

ed eccettuato ancora il poema sulla Guerra dei Goti. Dopo la notizia del- 

1 edizione degli Scherzi e canzonette viene quindi a scemar d' importanza 

la  raccolta fatta dal Pavoni nel 1599 (?)·

2· Rime cantate nel giardino di Riccardo Riccardi con la 
occasione di ima festa fatta quivi per la Reina. (In Firenze, 

appresso Giorgio Marescotti, 1600).

( 0  Bibliografia  n . io .

(a  V . Bibliografia n . 9.

( ì )  Ecco il frontespizio e il preciso contenuto di quesu cJuiane .

Rtmc I  del signor / GabrUllo j  C iu ir ir a ,  / rottola  / f a  G im u ff,  P o ro » ,, / io Geno»i / *p- 
presso Giuseppe Pavoni, MD1C. / Con licenza de' Superiori. In

D elle  canzonette, libro  primo e secondo; scherzi e canzonette n o m i ;  d e g li tc l-c rz i, lib ro  *«-

, egli scherzi, libro terzo ; canzonelle morali ; le maniere dei versi toscani ; poemetti la
disfida di Golia, la liberazione di S. Pietro, il leone di David, il diluvio, U c o n v e rs io n e  di sanu 
Maddalena.

Non è certamente da trascurare quanto seme il P.voni di questa tua edizione nella lettera

di dedua a Marcantonio Grillo: .  le presenti compmiiioni del i:,;>or Gabriello Chiabrera Poeu

g 0, che sa il mondo, e della Joitnna, che conoscono tutu gli intendenti, io ho raccolto
a  questo picciolo volume, e risumpate per soddisfa . ·  gionnl studiosi della poesia, I quali

siuera\a .*°. N è uubito ponto, che 10 m eriti 4 ’ c»»tr ripreso d e tu rp a rm i q u e llo , che t i tpctta

all altrui ; sapendo essere non meno lecito agli Stampatori dispon.re delle fatiche, le quali fanno
nelle cose, che stampano, di quello che sia a gli Amori dril, - eh. compongono . . - M a

p one era quesu del Pavoni, e il Chiabrera avea ragione di dolertele più ia;Ji acerba- 

m en te . 1
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La reina per la quale furono cantate le rime è M aria M edici, disposata 

nel 1600 ad Enrico IV. La notizia di questa edizione ho tratta dal vo i. 7 

delle Poesie del Chiabrera, pubblicate in Napoli dal Giordano nel 18 3 1  (1). 

Ivi si leggono in un’ appendice, da pag. 145 a pag. 168. Eccone i titoli 

e i capoversi: —  ballata di ioresette del giardino che cantando e ballando 

guidano un carro coperto di frutti e di fiori; comincia: Q ual sovrana bel

lezza; —  madrigale cantato da villanelli del giardino che presentano g li 

uccelli presi nelle ragne alla presenza de’ Principi ; com incia: Questi vo

raci ingordi, —  canzone in persona di Pindaro che introduce eroi a ll’ an

tica a correre; comincia: Qui dove il fiore delle virtù s 'in f io r a ;  —  rivo l

gimento di canto; comincia: Suona su mute note ombre d i m io ; —  stanze 

in persona del Poliziano che introduce armeggiatori; com inciano : Io che 

in versi versai d'Arno alla riva ; — canzone in persona di D iana innanzi 

che si cominci la caccia; comincia: Son la triforme Dea, la Luna in cielo; —  

canzone cantata in presenza della regina in lode del re suo m arito ; co

mincia: Amor mi spinge e sprona; —  canzone in lode della reg in a; co 

mincia: Da sommo seggio scende. Avverto che le indicazioni tipografiche 

sono una semplice congettura mia, e perciò le ho poste tra parentesi.

3. — Rime I del signor / Gabriello /  Chiabrera, / raccolte / 
per Giuseppe /  Pavoni. / In Padoa. / Apreso Francescho bol- 
zeia. / 1604.

( 1 )  A ccennai a questa edizione valendomi del B erto lotto c del L am p red i. L ’ a v e r la  p o tu ta  p o i  

esam inare, e il giudicarla come ottima, mi fa desiderare d’ accennare il co n te n u to  d i c iascu n  v o 

lume. E cco lo . V o l. i . · :  canzonette giocose, canzonette m orali, scherzi o  m a d r ig a li ; v o i .  2 .0 ca n 

zoni e ro ic h e ; v o i. $ .°  canzoni lugubri, sacre, m orali, ep itaffi; vo l. 4 . 0 e g lo g h e , vendem m ie d i 

Parnaso, il B attista, S c io ; vo i. $ . °  poemetti profani ( la  conquista di R a b ica n o , l ’ E rm in ia , l ’ A I -  

cina p rig ion iera , il Muzio Scevola, la lotta di Ercole  e di Acheloo, i l  C h iro n e , le  M eteore , le  

S te lle , il p resagio dei giorni, il secolo d’ o ro , la  caccia dell’ astore, i l  v iv a io  di B o b o li, P  am e- 

tisto , g li strali d* amore, il diaspro, il tesoro, i l  verno, le grotte di F a s so lo , le  p e r le , i l  r a p i-  

rapim ento di Proserpina, le nozze di zefiro), poemetti sacri ( la  disfida di G o lia , la  liberazion e d i 

S . P ie t r o , il leone di D av id , il diluvio, la conversione di s. M. M ad dalen a, i  c in q u e  t ira n n i d i 

G abaon, la pietà di Micole, per s. Carlo B orrom eo, per s. M argh erita , p er s .  A g n e s e ,  la  G iu 

d itta , la  G iuditta in terza r im a); vo i. 6.0 il F o re sto , le feste dell’ a n n o  c r is tia n o , P A lc ip p o , i l  

rapim ento di C efa lo , vegghia delle Grazie, Ippodam ia, riflessioni sop ra  l ’ Ip po dam ia  (d i O lim p o  

Fenicio) ; v o l. 7 .0 Orazione per Andrea Spinola, discorsi (sono i cinque r e c ita t i  a l l ’ A ccad em ia  d e g li 

addorm entati, ed editi g i i  dal Franchelli nel 16 70 , senonchè al G io rdan o  p a r v e  di p oter spezzare 

il quinto in due) ; sopra un sonetto del Petrarca ; elogi di illu stri ita lia u i (so n o  q u e lli p ubb licati 

nel 17 9 4 , meno quello del T a sso ) ; appendice alle  p o e sie ; rim e di d iv e rs i in  lod e  del C h ia b re ra .
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In 12 .° Questo volumetto, senza alcuna dedica e senza alcuna prefa

zione, contiene i due libri delle canzonette; i tre libri degli seherzi; le 

maniere dei versi toscani; ed i poemetti: la disfida di G o lia ,  la libera

zione di S. Pietro, il leone di David, il diluvio e la conversione di s. Mad

dalena. Oltracciò contiene versi per Alfonso I d’ Este , Enrico D and olo , 

M arc’Antonio Colonna, Gian Giacomo Trivulzio e Francesco Sforza. Que

sta edizione, come l ’ altra del 1601 per lo stesso Bolzeta, è condotta su 

quella del 1559  uscita in Genova pel Pavoni (i).

4. —  Ghirlanda / dell1 Aurora, / scelta di madrigali /  de’ più 
famosi Autori di /  questo secolo, fatta dal / signor Pietro /  Pe- 
tracci. I Con privilegio e licenza de' Superiori. /  In Venetia , 
M D C V IIII  /  appresso Bernardo Givnti et Gio. Batt. Ciotti.

In 12 .° Sette madrigali del Chiabrera sono compresi in questa raccolta, 

dei quali ecco i capoversi : Clì' io vi sia presso 0 htnge —  Ha ne’ begli 
occhi il sole —  0 che sorga ΓAurora —  Per colpa ingiusta di fortuna hu
mile —  S ’a mia pena maggiore —  Schiera d'aspri martiri —  Volta a farm i 

felice. D i questi rimase sconosciuto agli editori delle opere il quinto, che 

qui ristampo :

S 'a mia pena maggiore 

Alcun dirà di m i; volubil fede;

Da lei rivolse il piede, et i partito, 

Alhor dica per mi servo d’ Amore, 
Da lei rivolse il core, et i partito, 
Ma tradito e schernito.

S i leggono da pag. 162 a pag. 165.

5. — Sciella I di varie poesie sacre / di diversi eccellenti /  
autori. I in lode di n. Signor, et di /  Maria Vergine, et d’ altri 
santi.

Gabriello Chiabrera. 
Gabriello Fiamma. 
Giovanni Rolli.

Bartolomeo Barco. 
Cornelio Tirabosco. 
Nicolò Negri.

(1) V. Bibliografia, n. io e 16.
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con gli argoiiienti. / con licenza el privilegio. /  In Venetia / 
presso Bernardo Giunti, Gio: Batt: Ciotti /e t  compagni. 1608.

In 12.° Il raccoglitore ha voluto far precedere le rim e del Chiabrera 

dalla lettera di dedica a Marcantonio Grosso delle rime sacre pubblicate 

dal Bolzeta nel 1604 (1). La raccolta è quindi condotta su questa edizione. 

Non è di sole liriche, poiché vi sono anche compresi Γ Erodiade e i cin

que tiranni di Gabaon. Ecco l’ indice delle liriche : Fra cotanti peccati ond’ io 

vo’ carco·, Provarsi a celebrar lingua mortale; Quando nel grembo al mar 

terge la fronte; Nel di che più dolente apparir fuore; Muse, che Pindo et E li

cona insano ; Deh chi viole mie a par col giorno; Oro dolce diletto ; Se quel 

vago diletto; Se degli avi il tesor che si com' ombra; Chi è costui che a v 

vinto. È a notare che l’Erodiade, nemmeno in questa edizione fu compiuta.

6. — Alcvne poesie /  sopra la morie del principe /  don Fran
cesco /  Medici, /  con licenza de’ SS. Superiori. / In Firenze, /  
appresso Cosimo Giunti M.D.C.XV.

In 4°. Sono nella raccolta due canzoni del Chiabrera , com prese poi 

tutt’ e due nella raccolta delle opere. La prima é a pag. 34, e com incia: 

Ve’ formidabile uso; 1' altra è a pag. 4 1 :  Già lieto a g li  occhi tuoi venni 

sovente. Ma nelle opere trovasi questa seconda mancante di due strofe e 

nelle altre leggesi con alcune varianti.

Ecco le due strofe mancanti, che sarebbero la quinta e la sesta.

N011 fu  pietà nel ciel, che fosse schermo 

A  l’ aspra piaga? et arrestasse il pianto,

Che Ί  cor dovea, benchi robusto, e fermo 

De l ’ alta madre tormentar cotanto?

Sperossi indarno a nostro pro’ ; quel giorno 

Risorse a serenar barbaro impero 

Che per Francesco servitute, e scorno 

Già pur s’ immaginava entro ’l  pensiero.

7. — Firenze, / poema / di Gabriello / Chiabrera, / al se

renissimo Gran Duca di Toscana /  Cosmo secondo. /  Con pri-

(l)  V. Bibliografia, n
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vilegio. / In Firenze, /  appresso Zanobì Pignoni, /  con licenzia 

de’ Superiori /  MDCXVI.

In 4.0 II poema comincia subito a pag. 5. È diviso in nove can ti, in 

ottava rima ; e manca a ciascun canto 1' argomento. Non è questa che 

una ristampa dell’ edizione del 1 6 1 5 ,  a cura dello stesso Pignoni (1). Il 

volume è di pag. 139  e 3 bianche.

8 . — Per lo gioco / del pallone, /  celebrato in Firenze j  l e- 
state dell’ anno 161S. / del signor Gabriello Chiabrera. / In Fi

renze, per Zanobi Pignoni, 1618. / Con licenzia de Superiori.

In 12 .0 C om incia: Se Ί  fiero Marte armato; finisce: Cb a ragion si può 

dir gioco di Marte. Di pag. 8 non numerate. Soggiungo qui che l’edizione 

descritta dal Poggiali (Serie ecc. II, 23) e da me accennata al n. 66 della 

Bibliografia è un’ edizione diversa (2).

(1) V. B ib lio g ra fia , n. 6l.
(2) Eccone il frontispizio : / Per lo liceo  i t i  (alle··.,, a lteralo  i·, Firenze. / Vinate b W t *»o 

16 18 . I el ut,a lo Je  a i  giocatori i d T  itletio. / lio l Jue » * { < « '  i t i  s i( .  G é t r ù l lo  / Cbiabreri / 

In F iren 2 e , per Zan obì Pignoni. i6 t8 . / Con licenxia «le* Superióri. In f °

• La prima canzone comincii : Se 'I  fiero Marte ormato; Γ »ltr» Care « i i f e  D ireee; c finisce: 

X ob ile  è q u f t , che nobil cose ad opra.

Per la grande rariti di quest’ opuscolo chiedo il permetto di dire qui 1» primi canzone :

Animai! sembianti,
E fra sudori sparsi 
Esempi di destrezza.

Se  m eno bum in s 'a p p r ê t a  

Lungo Potute d’ E urota hanno a lo Ja r i i ,

H attenti rim iri

Cosmo K  t no tiro, o  D i o  p ar che 'I  distri

Ei le  piaghe di g u e rra  

Sa consolar co ' prem i ;

E  nc la  pace i va lorosi h on ora  ;

Et oggid ì, che in terra  

E stiv i ardor supremi 

Struggono i campi, che Γ A p rile  infiora, 
S o n  sdegna far dim ora 

Entro confini angusti 

Di popolato agone,

M a nobile  hom  bram a di Pindo i c a n ti ; Ove più d'un cam pione

C erto  rapido p ied e, U tt  sfidare in protra » più r o b u st i;

E  b racc ia  ben possenti, Ciascun fatto gag liard o

E  petti in t ra v a g lia r  non anhelanti; Sotto i cortesi rai del re g io  sguardo.

Care Ninfe Dircee 
Voi già degno mi feste 
A celebrar d’ Italia almi guerrieri,
Hor non battaglie ree,
N on  in se gn e  fu n este ,

Non vuò cantar acciar sanguigni, e fieri, 
Giuochi di pace altieri,
In cui l’altrui valore
A* popoli risplende
Novo disio m’accendc
Por su la cetra, e coronar d'honore,
Onde ne fian graditi
Illustri giocator su i patrij liti.

Vergine bella chiede 
Per sè vaghi ornamenti,

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



9. Ode I di Pindaro / antichissimo Poeta, / il principe de’ greci 
lirici I cioè, I Olimpie Nemee Pithie Istmie / tradotte in para

frasi et in rima toscana / da Alessandro Adimari e dichiarate 

dal medesimo. / ecc. In Pisa, nella stamperia di Francesco 

Zagagli, M .DC.XXXI. / Con licenza de’ Superiori.

In 4.0 L ’editore nella prefazione stampa il seguente framm ento di let

tera che dice scritta dal Chiabrera all’Adimari da Savona nel 16 2 3 : « P e r  

verità nian poeta poteva trasportarsi in Toscana dal quale i seguaci di 

poesia dovessero più avanzarsi in poetando et i lettori più m aravigliarsi,

GIORNALE LIGUSTICO 4-13

si egli giungerà pieno di grandezza,

Qual se gonfio le gote 
Austro d’orribil sdegno 
Fuor del campo affrican torbido spira ;
E se lascia Boote,
E per l'acrio regno
11 gelido Aquilon ver lui s’adira,
All’ hor nube si mira,
CH' instabile veloce 
Hora innanzi seti vola,
Hora indietro rivola 
All'intiero soffiar del più feroce;
E nel s.no dell'onde
S’ innalza mugghio, e fa sonar le sponde.

Tal gioventù famosa 
In più coppie distinta 
Per contrasto d’honor palme procaccia ; 
E gran palla ventosa,
E spinta, e risospinta
Da la salda virtù de le lor braccia ;
Totto cosparso in faccia
Di dolce meraviglia
11 vago popol folto
Quinci e volto, e rivolto,
Ve’ sa stancarsi d’ inarcar le ciglia,
E grida a’ le gran prove ;
Che valor non usato altrui commove.

Ben potrei coglier fiori 
In chiusa piaggia amena,
E far ghirlande a la gentil fatica;
Ma da si bei lavori
Oggi lontan mi mena
Α1Γ altrui dishonor musa nemica ;

e di uno spirito altiero, a l quale pa-

0  da la gloria antica 
Sviata gioventude.
Che in fruir piume, et agi,
Et in dadi malvagi
Disperdi gli anni tuoi, come in virtute,
Dimmi, si fatta è l’arte
Di vibrare asta, e farsi caro a Marte?

Cosi del Tebro in riva 
A gli honorati tempi 
Mon si videro alzar trofei Romani,
Nè fra la turba argiva
Diede cotali esempi
Il magnanimo ardir de* cor Spartani,
Ma duri giochi, e strani 
Sembrano giochi indegni 
Di vera nobiltate ;
Ah neghittosa etate ;
Ahi troppo schivi, e dilicati ingegni,
E che? chiara non luce
Fra noi sua fama, o fu villan Polluce?

Costui sangue di Regi,
Con popolare arnese,
Usava armar la reverita destra ;
E ricercò suoi pregi 
Ne l’ acerbe contese,
E nel sudor de la vulgar palestra ;
Virtù sola maestra 
Di ben guidar la vita,
E che n'impenna l’ali 
Per sentieri immortali
1 suoi seguaci a le fatiche invita ;
11 ver non si ricopra ;
Nobile è quei, che nobil cose adopra.
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ragonati agli a ltri, rimangono quasi plebei. V. S. adunque goda del suo 

studio, e ne colga prestamente la gloria, e diesi alla nostra Italia questa 

rinovata Fenice ». In questa sua traduzione 1' Adimari ha conservata la 

strofe pindarica, che il Chiabrera usò per la prima volta soltanto nel 

1624. Sull’ imitazione che il Chiabrera lece di Pindaro dirò prossim a

mente, con licenza dei Direttori, in questo Giormle.

io. — Poesie eroiche / di / Carlo Giuseppe / Orrigone, / In 

G e n o v a ,  / per Giuseppe P avon i.  16 3 4 ·  /  C o n  l icen za  de Su

per io r i .

In 8.0 In fine al volume si legge un* ode del Chiabrera a ll' Orrigone , 

letterato milanese di cui possono leggersi notizie nell A rg e la t i, rimasta 

sconosciuta a tutti i raccoglitori delle opere e ch’ io ripubblicai nella Li
guria occidentale di Savona (1). Comincia: Riderebbero aspersi ; finisce: E 
raggiralo a la vii plebe il tergo. Anche questa poesia do in nota (2).

(2) Riderebbero aspersi 
Di nettarea rugiada 
Che da’ colli febei scende più pura, 
Orrigoni i mici versi,
Se vedessi congiunta
Al tuo vero valor lieta ventura :
Qual se raccoglie usura 
Spino rapace si rallegra, tale 
Fian miei sembianti d’allegrezza adorni 
S ’ unqua vedrò rasserenar tuoi giorni

I bramât» dolcissimi viaggi,
£  di ben mille oltraggi 
Pona sofferte, al suo camino intoppi 
E teppe d»re altrui, s* aspro tormento 
Porge il desir, quando a fomiti ir lento.

Perchè non han potere 
Contro il filar di Cloto 
Le di Pindo al mio cor dilette Dive ? 
Che fervide preghiere 
Per te chiedendo aita 
Farei volar su per l’ aonie rive?
Ma ne Febo prescrive 
L’ immensa forza a le severe Parche 
E contra rio tenor d’iniqua so ne 
Solo qua giù la sofferenza è forte.

Ei rimirò mal fertnï 
Lo stuol de' suoi seguaci 
Incontro al totco de' licor circei:
Ed ebbe a farsi schermo 
Verso Palme sirene ;
Soavi canti ad ascoltarsi, e rei ;
Ne gli antri ciclopei 
Lo smisurato ingolatore ei vinse ;
E s ’illustrò di singoiar virtute 
Con atto egregio di possanze astute.

S ’ io col mio dire inganno 
De l’antico Laerte 
11 si scaltro figliol facciane saggi: 
Ei dopo il decimo anno 
Verso la patria prese

Quante preghiere, e quante 
Veno Calipso ei mosse 
Perchè gli aprisse a dipartir la vii ?
Ma la rcina amante
Si come alpestre scoglio
Al di lui querelar non fu mai pia:
Ha tanto di balia
Bellezza sovra un cor quando l'accende, 
Ch'ei de gli ardori suoi mai non si pente, 
Nè mai sue fiamme allontanar consente.
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1 1 .  — La I biblioteca / aprosiana / passatempo autunnale / 
di I Cornelio Aspasio / antivigilini / tra vagabondi d i Tabbia 

detto / l ’aggirato. / ali’ illustris, e generosissimo sig. / Gio : N i
colò Cavana / patrizio genovese. In Bologna, per li Manolessi, 

1673. / Con licenza de’ Superiori.

In 12 .0 A pag. 6 17 -18  si leggono, insieme ad alcune notizie b ib liogra

fiche sulPOrrigone, le prime due strofe dell’ode a lui indirizzata dal C h ia 

brera, e che incomincia: Riderebbero aspersi.
\

12. — Le rime / del sig. / Balducci / in Rom a per F . M o

neta 1645. / ad istanza di Filippo de Rossi.

In 12.0 Vi è a pag. 445-6, della parte prim a, una canzone del C h ia 

brera che incomincia : 0 bella Euterpe, 0 dei miei versi honore ; e finisce : 

Qual già la sciolse in Mitelene Alceo. Credo sia questa la canzone inserita 

nell’ edizione delle Rime del 1663, eh’ io citai sulla fede del Giornale dei 
letterati, non avendola potuta avere tra le mani (5).

13. — Lettere memorabili dell’ abbate Michele Giustiniani, p a 

trizio genovese / de’ Signori di Scio, e d’altri. / In Roma, per 
Nicolò Angelo Tinassi. M DCLXVII. Con licenza de’ Supe

riori.

A che partir? mie note 
Son tanto aspre ad udirsi?
Si rugosa la fronte? irti i capegli,
Son si crespe le gote ?
£  tanto tenebrati
Questi occhi, che solcano esser si begli?
Tal dicev’ essa, ed egli
Con volto mesto riguardava in terra,
F disprezzando della maga i detti 
Bramava il fumo de patemi tetti.

Ma non lunga stagione 
Si sfortunato ci visse,
Per ciascun su nel ciel regna mercede: 
Vide alfin sua magione 
£ de la moglie in grembo

(5) Bibliografia, n. 129.

Ei ritornò d’ogni dolcezza erede :
Or tu non perder fede 
Ma fiorisca Orrigon la tua speranza, 
Placasi il mar, non è da lungi il porto, 
Ivi i sofferti guai ti 6an conforto.

Fa che intanto si spanda 
11 suon de l’aurea cetra,*
Altiero arnese de* tebani egregi,
Ed eterna ghirlanda
Di Castali ligustri
Tessi cortese su la fronte a regi ;
Colmo fia de’ tuoi pregi
Fra lunghi sdegni di fortuna acerba
Avere in Pindo fabbricato albergo
E raggirato a la vii plebe il tergo.
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In i2 . °  N ella terza parte, da pag. 235 a pag. 250 si legge 1 autobio

grafia del Chiabrera. Segue ad essa il breve indirizzato da Urbano V III 

al Chiabrera in occasione del Giubileo, l ’anno 1623. In questa edizione 

dell’ autobiografia è la data vera del giorno di nascita del p o eta , e cioè 

18  giugno.

14. — Poesie scelte /  di /  Gabriello Chiabrera /  con un di
scorso intorno alle medesime \ del p. d. Francesco Soave / c. r. s. 
.Milano / presso Gaetano Motta. / M .D C C .L X X X V . / Con 

permissione.

In 8.° Questo volume fa parte d’una raccolta di lirici italiani, fatta dal 

p. Soave. Le poesie sono cosi disposte: canzoni eroiche, quarte rime, can

zonette galanti e amorose, vendemmie di Parnaso, sermoni, poem etti, e 

capitoli. In capo al volume sta l ’autobiografìa, e in fine un discorso del 

p. Soave intorno le poesie del Chiabrera.

15. —  Componimenti lirici / dei più illustri / poeti d Italia / 
scelti da E. J .  Mathias (inglese) / membro della Società reale 
ecc. I Nuova edizione / volume ter̂ o / Napoli 1 S 19 / presso 

Agnello Nobile libraio-stampatore / Strada Toledo, n. 186.

In 8.° N el tomo terzo di questa raccolta, della quale non sono riuscito 

a trovare la prima edizione, e che pure nella presente ristampa ebbi manca 

del tomo p rim o , dove sono altre poesie del Chiabrera, si leggono del 

Savonese le poesie di cui offro i capoversi: Già tornano le chiome agl 

arboscelli; Bella guancia che disdori; Di quel mar la bella calm a; I.a vio
letta; Quando vuol sentir mia voce\ Belle rose porporine; Vagheggiando le 

bell’ onde; Damigella. V. da pag. 17  a 31.

16. — Sonetti I di ogni secolo / della nostra letteratura / con 
note / pubblicati per cura / di Francesco Ambrosoli /  Milano. 

Presso la libreria Branca e Dupuy / 1834.

In 8.° A  pag. 15 1  della sua raccolta P Ambrosoli pubblicò il sonetto 

che com incia : Allor che d’ ira infuriato ardea.
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! 7 · — Storia / del / sonetto italiano / corredata /  di cenni 
biografici / di note / storiche, critiche e filologiche /  Prato /  dalla 
tipografia Guasti /  1839.

In 8.° Nove sonetti del Chiabrera vi compresero i raccoglitori. Eccone 

i capoversi: Quando a' suoi gioghi Italia alma traea-, Che a Spagna orgo

glio ,e  colla man possente; Che d’un guerriero al trapassar le v o c i ; D ’arabe 

gemme e dì tesor fregiarsi; Allor che d ’ ira infuriato ardea\ Calcasi ognor

da rie vestigia immonde; Gran destrier .....................; F re g ia r  d ’ Olanda ed

incresparsi i  lin i; Verrà stagion, voi, che tra dan\e e canti.

18. — Scelta j  di /  poesie liriche /  dal primo secolo della 
lingua / fino al 1700 / volume unico /  Firenze / Felice Le  
Monnier e compagni / 1839.

In 8.° Sono in questo volume parecchie liriche del C h iabrera  , delle 

quali ecco i capoversi : Quando il pensiero umano ; Quando nel grembo a l 

mar terge lo fronte; Per me gtaceasi appesa-, A llor che l’oceàn, regno d e 'ven ti; 

Per la trascorsa etade; Fra duri monti alpestri; Poi eh’am or f r a  l ' erbe e i  

fiori ; Quale appare Ire celeste; Se il mio Sol vien che d im o ri; Belle rose 

porporine; Vagheggiando le bell’ onde. Le poesie stanno com prese tra le 

pag. 872-77.

19. — Schicksale und Beschaffenheit / des /  weltlichen Ge- 
sanges / vom / frùhen Mittelalter / bi{ %ιι der /  Erfindung des 
dramatischm Styles / und den /  Anfàngen der Oper. / Fon 
R. G. Liesemetter. /  Mit musikalischen Beclangen. /  L e ip z ig , 
1841, /  Druck un Verlag von Breitkopf und Hartel.

Da pag. 74 a 78 è recato l’ultimo coro del Rapimento d i Cefalo (e cioè

il coro dei cacciatori) accompagnato dalla musica. Credo sia questo l'u 

nico pezzo musicato che ci rimanga del dramma. Il L iesem etter non dice 

di dove lo trasse, ma certamente ebbe innanzi le Nuove musiche di G iu lio  

Caccini, edite in Firenze pel Marescotti nel 1 6 0 1 ,  in cui appunto si 

trova (1). Ciò affermo con tanta più sicurezza inquantochè nelle sue edi

ti)  V. Bibliografia, n, 13. 

G jo r u . L ig u stic o . A*ric XIV.
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zioni che abbiamo del Rapimento uscite nel 1600, la poesia non è accom

pagnata dalla musica (1). Io voglio qui prender nota che le arie: Muove 

si dolce e si soave guerra; Caduca fiamma di leggiadri sguardi; Qual tra

scorrendo per g li eterei campi; fnrono cantate , la prima da Melchior Pa- 

lontrotti « Musico eccellente della Capella di N. S. » ; la seconda da 

Jacopo Peri * Musico eccellente stipendiato da queste Altezze Seren. »; 

e la terza da Francesco Raso « nobile aretino, molto grato servitore del- 

l ’A l. Ser. di Mantova ». N è mi piace lasciar d’accennare con più preci

sione del Fetis che di tutta la musica del dramma ebbe il carico Giulio 

C accin i; se non che il primo coro compose Stefano Venturi del Nibbio:

il secondo € per maggiormente onorarsi musica, e scena rea le , di fare 

compiacquesi il sig. Pietro Strozzi » ; il terzo e il quarto compose Messer 

Luca Bati. Il dramma poi non fu già rappresentato il 6 ma il 9 ottobre 

del 1600 (2).

20. —  Monumenti / di / pittura, scultura / e architettura / 
della città di Savona / per f p. Tommaso Torter oli / savonese / 
Savona 1847. / Presso Giacomo Prudente libraio-editore. 

Nel retro: Tipografia Rossi. Con permissione.

In quest’ affannato volume di Tommaso Torteroli, uomo di molto buon 

volere, ma per più ragioni infelice, sono parecchie cose del Chiabrera. 

D a pag. 80 a 83 la canzone al Castello che incomincia: N el divoto sog

giorno. A  pag. 2 15  il distico: Sul mare irato ecc.; a pag. 320-21-22 le iscrizioni 

per l ’arrivo in Savona di Carlo Emanuele I di Savoia, reduce dalla Spagna 

dove s’ era stretto in matrimonio con l’ infanta Caterina. A  pag. 323,  

in fine, è riferita una lettera scritta a nome del Comune di Savona a 

G iu liano Boccone per indurlo ad adoperarsi perchè secondo i desideri

(1) Offro qui i frontispizi di queste due edizioni, ch'io descrissi gii (n. u  e u )  colli scort» 
del Gam ba e del P o ggia li.

I l  rapimento / d i Cefalo / rappresentato nelle no^e f  della crislianis, regina / d i Francia e di 

N a varra  / M aria M edici / di Gabriello Chiabrera. / In Firenze / appresso Giorgio Marescotti. / 
MDC. / Con licenza de* Superiori. In 4.0 di pag. 28.

I l  I rapimento / d i Cefalo. / In Fiorenza / appresso Giorgio Marescotti. / M.DC. / con li

cenza de’ Superiori.
In 4.0 di pag. 27 numerate. È questa l’edizione in caratteri corsivi notata dal Poggiali.

(2)^Descrizione delle feste, in B u o n a r r o t i, Opere varie, Firenze, Le Monnier, 1863, pag. 412.
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della cittadinanza, anche Savona potesse avere un collegio di Gesuiti. 

La lettera, dettata a quanto sembra dal Chiabrera, è la seguente :

Mo lt o  Il l u s t r e  S ig n o r e ,

Per lo desiderio che V. S. ha con noi di fondare un collegio  dei R e v e 

rendi Padri di Gesù qui in patria, ci pare opportuno di farle parte di c iò  

che passa al presente sopra ciò. È  qui venuto il R. P . Bartolom eo M ar

ciano, e ne ha fatti certi, come costi in Sicilia non mancano cittadini 

nostri i quali daranno mano a quest’ impresa allora che sia per incom in

ciarsi. Noi siamo sicuri che l’offerta già fattane da V . S . e l ’espressione 

dell’animo suo gli abbia commossi; perciocché gli uomini cristiani, si la 

sciano volentieri commuovere dagli esempi della cristiana bontà. Eppure 

noi con questa occasione preghiamo V. S. a pensare di condurre a fine 

l’opera, la quale ha, per cosi dire, incominciata, e tirare innanzi quanto 

ha già mosso per la propria divozione. Con lungo pensamento non a b 

biamo trovato modo migliore di sollevare questa cittadinanza, e veram ente 

di qui verrà beneficio ad ogni condizione di persone ; nè si ferm erà tra 

gli uomini presenti, ma nei nostri successori andrà di m ano in m ano 

facendosi maggiore; onde per conseguenza verrà a V . S . ben ampia g lo ria , 

la quale fu in ogni tempo desiderata dalle persone bennate. O ltrecchè ci 

è dentro il grande servizio di Di o , da cui ogni creditore aspetta senza 

fallo sempiterna e grandissima usura. V. S. ha fatto di sim ili giovam enti 

nelle città dove Ella abita; facciane similmente in questa, dove E lla  nacque, 

e manifesti non meno la sua bontà verso i cittadini, che verso g li s tra 

nieri. Noi ne la preghiamo, nè siamo soli a pregam ela ; diasi ad inten

dere di sentire la voce di tutti, e creda di vederne infiniti che si rivolgono 

a l ei , a’ quali avrà provveduto di sussidio e temporale e sp iritu a le , non 

sarà per rincrescere mai a V. S. nella quale ecc.

21. — Versi alla patria / di / lirici italiani / dal secolo 

X IV  al X V III  / raccolti per cura / di / Filippo L u ig i Polidori 
/ Firenze / presso Mariano Cecchi / tipografo-editore / 1847.

In 24°  Da pag. 134 a 146 si hanno rime del Chiabrera. Eccone i ca

poversi: Se per aJdietro in coraggiosa impresa; Tutti g li  limati desiri; G on

fiatisi trovile, ed a provarsi in guerra ; Dovunque il vago piè talor v ii mena ; 

Alta rocca munita (manca della fine); Certo è che, a sua gran pena (della 

canzone sono però date soltanto le ultime sette strofe) ; Quando a ' suoi
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gioghi Italia alma traea ; Che a Spagna orgoglio e con la man possen te ;  Che 

d'itn guerriero al trapassar le voci; D’arabe gemme e di tesor fregiarsi.

22. — Florilegio / dei / lirici più insigni / d’ Italia / prece

duto da un discorso /  di Paolo Emiliani Giudici / Firenze / 

poligrafia italiana / 1 848.

I n  8 .° È  un volume unico, diviso in due parti. Nella seconda parte si 

leggono del Chiabrera : Quando il pensiero umano ; Quando nel grembo al 
mar terge la fronte; Per me giaceasi appesa; Allor che l'Oceàn regno de venti; 
Per la trascorsa etade ; Fra duri monti alpestri; Poi cl>’ amor fra  l’erbe e i 

f o r i ;  Se il mio Sol vien che dimori. Inoltre l’Emiliani Giudici v ha com

preso nove dei sonetti volti a incitare gl’ Italiani contro i T urchi.

23. _  Poesie italiane / inedite / di dugento autori /  dall’ o

rigine della lingua / infino al secolo dtcimostUimo / raccolte e 
illustrate /  da Francesco Trucchi / socio di varie accademie. / 

volume quarto. /  Prato, per Raineri Guasti / 1847.

I n  8 .0  A  p a g .  1 0 3 - 5  il  T r u c c h i  h a  p u b b lic a t o  u n a  c a n t a t a ,  d i c e n d o  di 
a v e r l a  e s t r a t t a  d a l  c o d i c e  m a g l i a b e c h i a n o  3 5 7  d e l la  r a c c o l t a  m a l a t e s t i a n a ,  
e a t t r i b u e n d o l a  a  O t t a v i o  R i n u c c i n i .  L a  c an ta ta  h a  p e r  s o g g e t t o  g l i  a m o r i  
d i R i n a l d o  e  A r m i d a ;  c o m i n c i a :  Poi eh’ amor tra Terbe t ifiori, e  f i n i s c e :  
A l ferir  dei baci ardenti. I o  n o n  s o  q u a l  p o s s a  e s s e r e  l ’ a u t o r i t à  d e l  c o d i c e  
d i  c u i  s ’ è  v a l s o  i l  T r u c c h i ;  m a  o s s e r v o  c h e  q u a l u n q u e  p o s s a  e s s e r e  d e v e  
c e d e r e  i n n a n z i  a l l ’ a u t o r it à  di p r o v e  m a g g i o r i .  L a  c a n t a t a  i n f a t t i , c h e  il 
T r u c c h i  c i  d à  c o m e  in e d it a  e di c u i  fa  a u to r e  il R i n u c c i n i ,  fu  p u b b l i c a t a  
fin  d a l  1 6 0 5  a  V e n e z i a  p e r  c u r a  d i P i e r g i r o l a m o  G e n t i l e  c  c o i  t i p i  di S e 
b a s t i a n o  C o m b i .  V e g g a s i  l a  p r i m a  p a r te  d elle  p o e s i e  d e l  C h i a b r e r a  p u b 
b l i c a t e  i n  q u e s t ’  a n n o ,  e d a  p a g .  7 6  a  p a g .  7 9  si t r o v e r a n n o  p e r  l ’ a p p u n t o  
i v e r s i  a t t r i b u i t i  al R i n u c c i n i .  O r a  1’ esser e  stata  la c a n t a t a  c o m p r e s a  tra  
le p o e s i e  d e l  C h i a b r e r a  d a l  G e n t i l e ,  a m i c o  al S a v o n e s e  e p i ù  v o l t e  e d i 
t o r e  d e l l e  s u e  r i m e ,  m i  p a r e  a r g o m e n t o  s u f f i c i e n t e ,  c o m e  d i c e v o ,  a  to
g l i e r e  o g n i  a u t o r i t à  a l  c o d i c e  m a g l i a b e c h i a n o .

24. —  Opere I edite e postume / di / Ugo Foscolo /  saggi 
di critica storico-letteraria / tradotti dall’ inglese / raccolti ed or

dinati da F . S. Orlandini e da E. Mayer, / volume primo. / 

Firenze. / Felice Le Monnier. / 1859.
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N e l l a  s u a  Storia del Sonetto non p a r v e  a l  F o s c o l o  d i  d o v e r  r e c a r e  a l c u n  
e s e m p i o  d e l  C h i a b r e r a .  M a  all'  in g iu sta  e s c l u s i o n e  r i p a r a r o n o  g l i  e d i t o r i  
d elle  o p e r e ,  s i g g .  O r la n d i n i  e M a y e r ,  d a n d o  in n o ta  q u e l l o  c h e  i n c o m i n 
c i a :  Quando a’ suoi gioghi Italia alma traea.

25. — L ’arpa del popolo / scelta /  di poesie religiose morali 
e patriottiche / cavate dai nostri autori / e accomodate all’ intel
ligenza del popolo I con annotazioni di G. C. /  Edizione fatta 
su quella degli Opuscoli Scelti /  annessi alle Letture di Famiglia
I Firenze / dalla tipografìa Galileiana / di M. Cellini e C. / 

i«SS ·

I n  8 . °  S o t t o  le iniziali G .  C .  si c e l a  il  n o m e  d e l  p i ù  g r a n  p o e t a  i t a 
l ia n o  v i v e n t e ,  G i o s u è  C a r d u c c i ,  c h e  n e g l i  a r d i m e n t i  m e t r i c i  è  p a r i  c e r t o  
al g r a n  S a v o n e s e .  D e l  C h ia b r e r a  s o n o  qui ( p a g .  2 7 1 - 2 )  d u e  s o n e t t i :  Quando 
a' suoi gioghi Italia alma traea; D 'arabe gemme a di tesor freg iarsi,

26. — Autobiografie. / Petrarca, /  Lorenÿno de’ Medici, Chia
brera I Raffaello da Montelupo, /  Vico, /  Foscolo, Balbo. /  F i

renze, / G. Barbera, editore. / 1863.

In  3 2 . 0 L e  au to b io g r afie  sono r a c c o l t e  d a  A .  d ’ A n c o n a .  Q u e l l a  d e l  C h i a 
b r e ra  si l e g g e  da p ag .  1 1 5  a p a g .  1 3 6 ;  e p e r  e s s a  i l  d ’ A n c o n a  s ’ è  v a l s o  
c e r t o  d el  testo del P a o lu cc i  non a v e n d o  c o r r e t t o  l ’ e r r o r e  n e l  g i o r n o  d e l l a  
n a scita ,  e  a v e n d o  tralascia to  il b r e v e  d ’ U r b a n o  V i l i .

27. — I poeti della patria / canti italici / raccolti j  da j  Vin
cenzo Baffi / Napoli / Giosuè Rondinella editore /  strada T r i 

nità Maggiore 27. / 1863.

In 8.0 T r e  sonetti del C h i a b r e r a  c o m p r e s e  n e l la  r a c c o l t a  s u a  i l  B a f f i  : 
Quando a’ suoi gioghi Italia alma traea ; Che a Spagna orgoglio, e con la  

man possente; D'Arabe gemme t di tisor fregiarsi. I  s o n e t t i  s i  l e g g o n o  d a  

p a g .  2 9  a  p a g .  3 0 .

28. — Il Baretli / giornale scolastico letterario /  compilato c 
diretto /  dal professore / Gian Severino Remino / dottore in Let
tere. I Anno VII. / Torino, /  tipografia A. Fina.
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I n  8 . °  N e l  n .  i  i l  P e r o s i n o  n a  p u b b l i c a t o  l ’ o d e  d e l  C h i a b r e r a  p r o m e s s a  
n e l  n .  5 1  d e l  1 8 7 4 :  i l  P e r o s i n o  d i c h i a r a  d ’ a v e r l a  a v u t a  in  d o n o  d a  V i n 
c e n z o  P r o m i s ,  i l  q u a l e  e b b e  c u r a  d i  d e c i f r a r e  l ’ a u t o g r a f o  d o v ’ e r a  m e n  l e g 
g i b i l e .  L a  p u n t e g g i a t u r a  f u  s u p p l i t a  d o v e  m a n c a v a .  L ’ o d e , i n d i r i z z a t a  a l  
d u c a  C a r l o  E m a n u e l e  I , c o m i n c i a  : Del permesso in su le rive ;  f i n i s c e  : 
Che ’l defin nota in gran mare.

29. —  Liriche inedite /  di / Gabriello Chiabrera e Felice Ro
mani /  con un carme /  di Costantino Nigra / Torino 1875 / 

T o m m a so  Vaccarino - editore /  Via Cavour, n. 17.

I l  B e r t o l o t t o  d a n d o  n u o v a  p r o v a  d e l l a  s u a  g r a n d i s s i m a  d i l i g e n z a ,  r i c o r d ò  
a l  n .  8 0  d e l l a  s u a  m i r a b i l e  n o t a  u n  s o n e t t o  e  u n a  c a n z o n e  d e l  C h i a b r e r a  

p u b b l i c a t i  n e l  1 8 7 4  a  T o r i n o  p e l  V a c c a r i n o ;  e  s o g g i u n g e  c h e  i n s i e m e  v i  
h a n n o  l i r i c h e  d e l  R o m a n i  e  d e l  N i g r a .  M a  q u e s t a  e d i z i o n e  n o n  e s i s t e  c h e  
n e l l a  s u a  f e r v i d a  f a n t a s i a .  L e  l i r i c h e  i n e d i t e  d e l  C h i a b r e r a  c o n s i s t o n o  n e l  
s o n e t t o  i n  m o r t e  d e l  p r i n c i p e  d i  P i e m o n t e ,  p u b b l i c a t o  n e l  n .  5 1 d e l  g i o r 
n a l e  11 Baretti ( a n n o  1 8 7 4 )  ; e  i n  u n ’ o d e  p e r  C a r l o  E m a n u e l e ,  p u b b l i c a t a  
p u r e  n e l  Baretti ( n .  1  d e l  1 8 7 5 )  ( 1 ) .

30. —  Rime /  di /  Dante Alighieri, Giovanni Boccacci / Ga
briele Chiabrera, Lorenzo Magalotti \ Orario Ruccellai, Francesco 
Baldovini / Eustachio Manfredi, Giampietro Zanotti / Cantillo 
Zampieri, Pietro Metastasio / tratte da’ manoscriti ed annotate / 
da /  Litigi Maria R e ^ i  /  ora per la prima volta pubblicate /  
da Giuseppe Cugnoni. /  Imola. /  Tip. d’ Ignazio Galeati e 
figlio. /  1883.

I n  8 . °  A  p a g .  2 7  s i  l e g g e  u n a  c a n z o n e  d e l  C h i a b r e r a  p e r  D .  L o r e n z o  
d e ’  M e d i c i  c h e  t o r n e ò  m a s c h e r a t o  c o n t r o  I n d a m o r o  p e r  la  r e i n a  L u c i n d a .  
C o m i n c i a :  Che gonfiar trombe? Che spronar destrieri? I l  R e z z i  in  u n a  l e t 
t e r a  c h e  s t a  i n  p r i n c i p i o  a l  v o l u m e  s c r i v e  d ’ a v e r  a v u t o  s o t t o  a g l i  o c c h i  
l a  c a n z o n e  s c r i t t a  d i  m a n o  d e l  C h i a b r e r a  st e s s o .  E  p o i c h é  v i d e  c h e  o f f r i v a  
l e z i o n e  n o n  s o l o  d i v e r s a ,  m a  c h e  a m m e n d a v a  a l c u n  e r r o r e  c o r s o  n e l l e

(Ο  V* Pel sonetto Bibliografia n. 195.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



GIORNALE LIGUSTICO 4 2 3

s t a m p e ,  ed o ltre  c iò una strofa eh ’ iv i  si c e r c a  i n v a n o ,  v o l l e  t r a s c r i v e r l a .  
L e  v a r i a n t i  p ia c q u e  al C u g n o n i  di c o l l o c a r l e  in fine a l  v o l u m e ;  l a  s t r o f a  
m a n c a n t e  n e l le  c o m u n i  edizioni è la s e g u e n t e  :

5 u dunque, Euterpe, e da l 'aonie cime. 

Cinta di laura fronde 

Le crespe chiome bionde,
Deh! fa sentire al mio signor tue note: 
Giovine, per cui Flora or più sublime 

Appare a l’ altrui ciglia,
Ad altrui maraviglia,

Di tanti veri eroi vero nipote.
Per lo coro febeo V erculeo vanto
Or d 'Atlante si pregia, or d’ Erimanto.

31. — Rime amorose / inedite / ora pubblicate J  da j M a

riano Benditi j  autori: / I. Cicognini, G. Cicognini, L . Pulci, 

/  G. Della Casa, G. Chiabrera, / P. Metastasio. /  Firenze-  
Roma, / tipografia dei fratelli Bencini / 1884.

F r a  le  r i m e  r a c co lte  da M a ria n o  B e n c i n i  v ’ h a  in q u e s t o  o p u s c o l e t t o  r a 
r i s s i m o  ( c o m e ,  del resto,  tutte le p u b b lic a z io n i  p er  n o z z e )  u n a  c a n z o n e t t a  
inedita d el  C h i a b r e r a ,  c h e  com in c ia  : Aure placide e votanti ;  f i n i s c e  : F ia  
che impetri un dì mercede. S i  le g g e  a  p a g .  1 9 - 2 0 ;  ed è  t r a t t a  d a l  C o d ic e  

R i c c a r d i a n o  2 8 3 3 .  P e r  la rarità d e ll ’ o p u s c o l o  la  r e c o  i n  n o t a  ( 1 ) .

32. — Sentente morali / di Gabriello Chiabrera /  tolte dal 

poema /  /' « Amedeide » / commentate dal /  prof. Costantino

( l )  A ure pUcid' c vo lititi 

M esuggiere  dell’ Aurore 

Che di Rose ed Amaranti

Ingemmate il seno a Flora, 

Chi di voi g l ' eccelsi honori

C anteri della mia C lori?

S ’ io m 'app resso  a ' la m i arden ti 

G ran ' timor* la  l in g u a  affren a,

A lei dunque A u r e tt e ,  e V en ti 

Palesate ogni m ia  p en a .

Chi provò d’ a m o r g l i  s tr a li 

Moverà più ra tte  l ’ a l i .

Zeffiretti che scotete

Poi se in C iel portato avete 

11 valor di quel bel viso,

V aghi fior di Paradiso, A  le i dica i m ie i s o s p ir i ,  

Lungam ente a lta  b e ltad e

.......................... d 'a s p r i m a r t ir i .

Chi d ir i eh' io taccio e moro 

Per cole» che in terra adoro?

Chi dirà d e lla  m ia  fe d e ,

Fia  che im p etri un di m ercede.
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Coda /  T o rin o , /  Vincenzo Bona, /  tip. di S. M. e dei 
R.R. Principi. / 1885.

I n  8 . 0  I I  C o d a  d e d i c ò  la  r a c c o l t a  a l  c o n t e  E m a n u e l e  C h i a b r e r a ,  e  l ’ a r 
r i c c h ì  d i n o t e  n o n  s e n z a  i m p o r t a n z a .  I n  f ine  v ’ h a  u n  i n d i c e  a n a l i t i c o , e 
a l c u n i  d o c u m e n t i , c i o è  b r e v e  d i U r b a n o  V i l i  a l  p o e t a  ; 1’ e p i t a f i o  c h e  si 
v u o l e  d e t t a t o  d a l l o  s t e s s o  U r b a n o  V i l i ;  f a c o l t à  c o n c e s s a  d a  B o n i f a c i o  di 
M o n f e r r a t o  a  G i o v a n n i  C h i a b r e r a  p e r  u n  molendinum una cum duabus vel 

pluribus rotis ( i 4 8 6 )  ; l ’ i n v e s t i t u r a  d e l l a  t e r r a  e d e l  f o n d o  di M o n t r a x c o n n e x  
e t  V o n g y  a  G i o v a n n i  B a t t i s t a  F e r d i n a n d o  C h i a b r e r a ;  c o n c e s s i o n e  d e l  t i 
t o l o  c o m i t a l e ;  a l b e r o  g e n e a l o g i c o  d e l l a  f a m i g l i a  C h i a b r e r a .

3 3 · —  I  poeti della patria / ricordati al popolo italiano /  da / 
Raffaello Barbier a. / Firenze, / G. Barbera, editore, 1886.

I n  1 2 . 0  A  p a g .  1 6  d i q u e s t a  s u a  b e n  i n t e s a  r a c c o l t a  di c a n t i  p a t r i o t i c i  
l ’ e g r e g ' °  B a r b i e r a  p u b b l i c ò  d e l  C h i a b r e r a  il  s o n e t t o  c o s ì  a m m i r a t o :  Quando 
a ’ suoi gioghi I ta lia  alma traea.

34. —  Dott. Demetrio Ferrari / Storia /  del /  sonetto italiano 
/ Modena / Domenico Tonietto editore, / 1887.

I n  1 6 . 0 I n  q u e s t a  s u a  s t o r i a  d e l  s o n e t t o  i t a l i a n o ,  l a v o r o  p e r  v e r i t à  n o n  
m o l t o  a c c u r a t o ,  i l  d o t t .  F e r r a r i  d i e d e  c o m e  s a g g i o  ( v .  p a g .  7 2 )  d e i  s o n e t t i  
d e l  C h i a b r e r a  q u e l l o  c h e  i n c o m i n c i a  : Quando a ’ suoi gioghi Italia alma 
traea.

35. —  Il Bibliofilo / giornale dell'arte antica e moderna ecc.

I fondato da Carlo Lo%ji ecc. / Bologna /  Società tipografica 

già  com positori. 1887.

I n  8 . 0  N e l  f a s c i c o l o  d i g i u g n o  C .  A r l i a  v i  h a  p u b b l i c a t o  d u e  c a n z o n e t t e  
d e l  C h i a b r e r a  c h e  s i  l e g g o n o  a  p a g .  3 9 8  e  3 9 9  d e l  C o d .  n .  5 5 7  d e l l a  B i 
b l i o t e c a  N a z i o n a l e  d i  P a r i g i ,  d e s c r i t t o  g i à  d a l  M a z z a t i n t i  ( Manoscritti, e c c .  
I .  p a g .  C X X X V I I  e  2 1 2 ) .  L a  p r i m a  d e l l e  c a n z o n e t t e  c o m i n c i a  : Gran doi- 

c e ^ a  in m eno a l  cuore ; f i n i s c e  : D i che cosa il cor gioì. L ’  a l t r a  : Deh I 
meco intere; f i n i s c e :  Vita mia, vivi meco.
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36. — Giornale Ligustico / di archeologia, storia e lettera
tura / fondato e diretto / da L. T. Belgrano ed A . Neri /  anno 
XIV. Fascicolo VI1-VIII. / Luglio-Agosto 1887. /  Genova /  
tipografia del R. Istituto Sordo Muti. / 1887.

In 8 . °  A pag. 3 1 8  si leggono ristampate le due canzonette, e d i t e  già 

dall’ Arlia nel Bibliofilo.

AGGIUNTA

Vrania / di Gabriello j Chiabrera /  al Principe /  D. Carlo 
Medici / Cardinale. /  In Firenze. /  Nella stamperia di Cosimo 

Giunti. 1626. ) Con licenza de’ Superiori.

In 8.° Raro opuscolo composto di 14 carte non num erate, del quale 

do ora le più esatte indicazioni bibliografiche, quantunque g ià  accennato 

nella Bibliografia n. 62 sulla fede altrui. Sebbene il tito lo sem bri di com 

ponimento non accolto nelle Opere, pur si deve avvertire che é quello 

stesso poemetto intitolato Le stelle, nè porge varianti di sorta.

Gli amori /  d’Aci, e di Galatea / Favola / marittima. /  In 

Mantova, / Appresso Aurelio & Lodovico Osanna fratelli, / 

Stampatori Ducali 1617. / Con licenza de’ Superiori.

In 8.0 Questa favola è quella stessa pubblicata nel 1 6 1 4 ,  B i b l .  n .  5 5 ,  salvo 

alcune cose tolte ed altre aggiunte. Di ciò dà largo conto i l  prof. N eri in un 

suo scritto : La * Gaiatta * di G. C., inserito nella Antologia Italiana (G e

nova, Sambolino 1887) A. I. pag. t $ j  e segg., dove con nuovi documenti 

e nuove argomentazioni intende provare come la c i t a t a  favola s i a  vera

mente del Chiabrera.
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